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vità in questione veniva con-
dotta a termine, con una pro-
nuncia su quanto richiesto,
essa poteva accontentare i
tanti o i pochi che ne aveva-
no fatta richiesta.
Nell’odierno contesto socia-
le, seppure a distanza di se-
coli, le cose non sono affat-
to migliorate! Infatti il nu-
mero degli scontenti è co-
stantemente in aumento.
Spesso al “cittadino” scon-

tento, risulta persino diffici-
le capire quale sia l’autorità
alla quale rivolgersi, e nella
migliore delle ipotesi, indi-
viduata questa, anche a se-
guito di molteplici richieste
ed istanze non è dato otte-
nere nessuna risposta. È que-
sta un’ipotesi di giustizia ne-
gata?
Questo  è quello che accade
nella zona 6 (Via Bergogno-
ne - Via Savona - Via Torto-

Nelle corti feudali di
antica memoria, vi

era un complicato sistema
giuridico-organizzativo se-
condo il quale, qualunque
“suddito" poteva rivolger-
si al suo “signore” nel ca-
so in cui si fossero subite
delle “ingiustizie”.
Nonostante l’accentramento
di tale potere e di altre nu-
merose prerogative in capo
alle corti medesime. L’atti-
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Cittadini o sudditi?
Il quartiere è in rivolta ma il Comune non risponde
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na - Piazza Bazzi - Via Val-
paraiso - Via Solari -  Piaz-
za del Rosario ecc..), laddo-
ve qualche mese i mugugni
degli abitanti sono in ulte-
riore aumento, rispetto ad al-
tre precedenti “mancanze” e
“disinteresse” del Comune
di Milano che sempre più è
chiamato in causa, ma che
inconfutabilmente sfugge al-
le richieste dei cittadini in-
teressati, inoltrate in qual-
siasi modo, (scritti ordinari,
raccomandate, e-mail ecc.).
L’argomento attuale riguar-
da l’inopinato modo in cui
l’amministrazione locale ha
deciso e proceduto ad isti-
tuire le “fatidiche” strisce
bianche/blu/gialle per deli-
neare e regolamentare il par-
cheggio e la sosta.
Il malumore della quasi to-
talità dei residenti della zo-
na fa riferimento ai discuti-
bili criteri adottati nel pren-
dere una decisione del gene-
re. Infatti non si comprende
come mai già all’indomani
della loro stessa prima isti-
tuzione queste strisce hanno
subito diversi cambiamenti
di colore (Via Bergognone -
Via Forcella) infondendo una

disastrosa confusione in tut-
ti i cittadini residenti che si
sono visti sottrarre i già risi-
cati spazi a disposizione.
Ma ciò che maggiormente
getta in ansia gli stessi è l’in-
certezza di quanto l’ammi-
nistrazione comunale in
realtà voglia, e soprattutto
senza la partecipazione o la
consultazione degli interes-
sati che, in fin dei conti, un
certo parere sotto l’aspetto
pratico vorrebbero e potreb-
bero dare.
Molte promesse, proprio su
questo punto, sono state fat-
te, alla vigilia delle ultime
elezioni amministrative, da
diverse componenti pratiche
e politiche. Tuttavia, nessu-
na voce di tali rappresentan-
ti, seppure sollecitati, si è più
udita successivamente al-
l’insediamento degli scran-
ni  Comunali e del Consiglio
di Zona.
L’urlo della sofferenza una-
nime dei residenti, sembra
invocare un immediato aiu-
to da parte di queste perso-
nalità, nell’ascoltare le ri-
chieste inoltrate da parte de-
gli interessati.
Un intervento di questi ulti-

mi, reputato imprescindibi-
le, laddove sia diretto ad
esprimere un parere in meri-
to a decisioni unilaterali che
gli amministratori locali
spesso adottano lasciando di-
sattese le aspettative della
medesima collettività.
Stando così le cose, gli am-
ministratori politici locali so-
no avvisati: se non si vuole
correre il rischio che venga
evocata ed acclamata la con-
dizione di “suddito” come
scelta preferenziale (rispet-
to a quella di cittadino), se
non altro alla luce del fatto
che si otterrebbe una mag-
giore e più spedita tutela del-
le proprie necessità.
Quindi si attivino effettuan-
do sondaggi, consultazioni
varie, promuovendo in ogni
modo, una sempre maggio-
re partecipazione diretta de-
gli interessati che possa real-
mente soddisfare le richieste
dei Cittadini, con la “C”
maiuscola.
D’altra parte non è questo lo
spirito con il quale venne de-
liberata e promulgata la no-
tissima legge sulla traspa-
renza degli atti amministra-
tivi, la fatidica 241/90?
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O ltre il danno, anche
la beffa a scapito
dei residenti di via

Savona numeri dispari (trat-
to da via Bergognone a via
Stendhal) che per opera del
Comune di Milano subi-
scono di fatto un tratta-
mento ‘disparitario’ ri-
spetto ai dirimpettai dei nu-
meri pari, nuovi inquilini
dell’area ex Riva Calzoni,
dove il Comune ha autoriz-
zato dal 2000 la realizza-
zione e vendita di decine di
nuovi appartamenti, uffici,
show room e spazi eventi
senza peraltro la costruzio-
ne dei relativi box e par-
cheggi.
Tutto ciò è andato a danno
dei vecchi residenti a fron-
te dei numeri dispari, i qua-
li già penalizzati dalla tota-
le mancanza di box e posti
auto interni agli stabili d’e-
poca tutti risalenti ai primi
del ‘900, si sono visti negli
ultimi anni riversare in stra-
da decine di nuove auto in
una situazione di già grave
carenza di parcheggi.
In questi anni noi residenti
avevamo richiesto più vol-
te interventi e strisce gialle
attraverso esposti e sotto-
scrizioni firme e ora final-
mente il Comune di Milano
ci ha accontentati, o meglio,
ha pensato bene di apporre
le strisce gialle residenti per
tutto il tratto di via Savona

davanti agli uffici e spazi
eventi (non dovrebbero es-
sere invece messe quelle
blu?) dell’area ex Riva Cal-
zoni (dove stanno per esse-
re realizzati finalmente box
interni) e ai poveri vecchi
residenti a fronte dei civici
numeri dispari oggi gli ad-
detti del Comune Settore se-
gnaletica stradale stanno
realizzando delle belle stri-
sce blu.

Pensare che in altre vie at-
tigue del quartiere sono sta-
te realizzate solo strisce
gialle, in presenza di con-
domini dotati di box inter-
ni. E noi che in via Savona
dei civici 41, 43, 45, 47, 49,
51, 53, 57, 59 non abbiamo
nemmeno un posto auto in
cortile, dove andremo a par-
cheggiare?
In tutto siamo oltre 150 fa-
miglie e ci hanno assegna-
to ca. 50 posti auto residen-
ti, di cui parte vengono an-
che periodicamente tran-
sennati ad ‘utilizzo esclusi-
vo’ posteggio taxi e berline
di top model e stilisti quan-
do vengono organizzati
eventi moda nei padiglioni

ex Riva dei civici 52, 54,
56) di proprietà Fay, C.P.
Company (che continua an-
che ad accecare i residenti
a fronte con il tetto in la-
miera sole-riflettente), Ar-
mani, Krizia.
Ormai è lo strapotere de-
gli stilisti che conta e i re-
sidenti ne fanno le spese an-
che in termini di inquina-
mento acustico, schiamaz-
zi e sporcizia.
Ci chiediamo con quale cri-
terio i responsabili studi e
progettazione degli uffici
comunali preposti abbiano
preso tale decisione; del re-
sto non ci si stupisce poiché
in questi anni la qualità del-

la vita dei residenti di via
Savona è già stata alquanto
danneggiata da autorizzazio-
ni rilasciate dal Comune di
Milano nell’ambito del recu-
pero urbanistico delle aree ex
Ansaldo e Riva Calzoni, che
di fatto hanno causato inqui-
namento acustico, ambienta-
le, abusivismo edilizio, au-
mento notevole di afflusso di
auto, traffico e smog, apertu-
ra selvaggia di locali pubbli-
ci che compromettono il ri-
poso notturno etc. 
I residenti di via Savona so-
no indignati e promettono
battaglia. Se volete invia-
re le vostre adesioni e opi-
ninioni scrivete a: Lucilla
Sperati LSperati@libero.it

Strisce blu
I residenti sono in rivolta
contro il Comune 

quimisfogo
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